
Domenica 24 luglio, ore 16:30  
Piazza Sant’Ignazio—Roma 

 

Introdurremo questa meditazione col Salmo 18/19 della Sacra Scrittura. Alcuni 

versetti danno voce a profondi sentimenti che sorgono dinanzi all’infinito mistero 

del nostro esistere. 

Leggiamo a conclusione del Salmo (versetto 15): 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

davanti a te i pensieri del mio cuore, 

Signore, mia roccia e mio redentore. 

Mentre i versetti iniziali evocano un’universale silente narrazione: 

I cieli narrano la gloria di Dio, 

l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il racconto 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Senza linguaggio, senza parole, 

senza che si oda la loro voce. 

In questa tensione di spirito pensiamo, con affetto e gratitudine, a Luca Serianni, 

che ci ha insegnato ad aver cura della nostra lingua, delle parole e forme  appro-

priate per esprimere i pensieri del cuore e narrare, raccontare ciò che l’infinito 

trasmette di giorno al giorno, di notte alla notte. Ora  che è sceso il grande silenzio 

- senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la voce - ne avvertiamo profon-

damente il senso. 
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